
Palazzo Brentani 
 
Costruito nel Settecento per la famiglia Brentani, il palazzo è trasformato in 
stile neoclassico tra il 1829 e il 1831. 

I conti Greppi, nuovi proprietari, affidano il progetto all'architetto Luigi 
Canonica, che sovrappone al fronte barocco in mattoni l'attuale facciata a tre 
piani con basamento bugnato, finestre incorniciate e busti di illustri personaggi 

inseriti all'interno di medaglioni. Tra questi si trovano Leonardo, Canova, Parini, 
Beccaria e Volta.  

II 4 agosto 1848 Carlo Alberto, reduce dalla sconfitta di Custoza, si sporge dal 
balcone centrale per placare la folla in rivolta e per poco non è raggiunto da un 
colpo di fucile.  

Acquistato dalla Banca Nazionale (1862), il palazzo passa poi al Comune e infine 
alla Banca Commerciale Italiana (1914), che trasforma gli interni in uffici su 
progetto di Giuseppe de Finetti (1934-36).  

Oggi l'edifìcio ospita, insieme all'adiacente palazzo Anguissola, la sezione 
ottocentesca delle Gallerie d'Italia - Piazza Scala, nuovo polo espositivo milanese 

allestito dall'architetto Michele De Lucchi. 


